
PROPOSTA  

NUOVO REGOLAMENTO ORTI 

per il  



CHI PUÒ FAR DOMANDA? 

NO VINCOLI DI ETÀ 

Occorre essere  residenti  
nel Municipio 9  di Milano 

REQUISITO DI  
RESIDENZA 

Ha diritto all’assegnazione dell’ orto  
chiunque ne faccia richiesta  

 



MODALITÀ DI ISCRIZIONE 

La DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE di un orto  

deve essere presentata  ONLINE  sul sito dell’Ente.  



GRADUATORIE 

 Le graduatorie, una per ciascun lotto, vengono generate 
sulla base dell’ordine di arrivo delle domande. 

 
 La richiesta del CAMBIO DI GRADUATORIA 

comporta il pagamento di una nuova quota di 
iscrizione. 

 
 Le graduatorie di ciascun lotto vengono  automaticamente 

chiuse al raggiungimento di 100 iscrizioni. 



ASSEGNAZIONE 

 Per i nuclei di nuova realizzazione  l’assegnazione 
avviene  attraverso il sorteggio tra tutte le domande 
pervenute. La data del sorteggio e della chiusura dei termini 
per la presentazione delle domande viene indicata in apposito 
bando pubblicato almeno 30 giorni prima della 
scadenza. 
 

  Per i nuclei esistenti, l’assegnazione avviene seguendo l’ordine 
della graduatoria di riferimento, ad eccezione di alcuni casi: 

1) Assegnazione di orti a progetti di coltivazione condivisa 
2) Assegnazione di orti a Enti o Istituzioni che abbiano avviato percorsi educativi o 

riabilitativi. 
3) Assegnazione di orti a dipendenti del Parco in pensione o Guardie 

Ecologiche Volontarie del Parco con almeno 15 anni di meritevole servizio 
4) Assegnazione di orti a soggetti che coltivavano orti rimossi dall’Ente. 

 
 
 



 L’assegnazione prevede la stipula di un contratto per un orto di circa 
25 mq in ABBINAMENTO con altro richiedente (non ci sono 
più orti a conduzione singola).  

 
 All’esaurimento delle graduatorie, gli appezzamenti liberi 

vengono assegnati  agli interessati nel corso dell’assemblea. In questo 

caso, l’assegnazione ha durata fino al 31 Dicembre dell’anno 
successivo previo pagamento del rispettivo canone. 
 
 
 

ASSEGNAZIONE 



 
 Entrambi i coniugi/conviventi sono autorizzati alla 

coltivazione dell’orto assegnato. Non è ammesso tacito rinnovo 
né diritto di prelazione per i familiari degli assegnatari.  
 

              
                  Ogni assegnatario avrà un 

       BADGE DI RICONOSCIMENTO  
      che va portato sempre con sé all’orto.  

 
 

ASSEGNAZIONE 



QUOTA DI ISCRIZIONE e CANONE 

• La domanda di assegnazione di un orto comporta il versamento di una quota di 
iscrizione in graduatoria. 

  
• L’assegnazione è soggetta al pagamento di un canone di contribuzione 

alle spese generali a carico dei conduttori. 
 

• Il Consiglio di Gestione determina l’importo delle quote e può 
modificarle per l’anno successivo entro il 30 Settembre. 
 

• L’assegnatario autorizza il Parco ad addebitare il 30 Dicembre 
di ogni anno il canone su conto corrente bancario o postale in 
modalità automatica. L’importo del pagamento del canone potrà 
modificarsi, anche per singolo nucleo ortivo, nelle forme stabilite dal 
Parco 



ASSEMBLEE DEGLI ORTISTI e REFERENTI 

 Gli assegnatari di ogni lotto di orti si riuniscono nell’Assemblea biennale 

convocata dall’Ente ed eleggono in questa sede da due a sei Referenti per 

alzata di mano a maggioranza semplice che rimangono in carica due anni per 
garantire l’equa turnazione tra tutti i componenti del nucleo;  
 

 I Referenti devono convocare un’assemblea annuale con tutti i conduttori del 
lotto al fine di verificare il rispetto del presente regolamento con particolare 
riguardo all’articolo relativo agli obblighi, monitorare le relazioni tra gli 
assegnatari e  raccogliere le istanze dei conduttori da riportare in un verbale da 
inviare all’Ente Parco.   
 

 I Referenti di tutti i lotti formano il Comitato dei Referenti, che si riunisce almeno 
una volta l’anno su convocazione dell’ente Parco al fine di promuovere 
iniziative legate all’orticoltura, organizzare la Festa degli Orti, corsi di 
aggiornamento e indire concorsi fra gli assegnatari. 

 



OBBLIGHI DEGLI ASSEGNATARI 

Gli assegnatari degli orti sono tenuti a: 
 

Sottoscrivere e rispettare il Regolamento d’Uso del Parco.  
 

Pagare il canone annuo. 
 

Modificare i propri dati nel modulo di autocertificazione online 
qualora avvengano cambiamenti. 

 
Comunicare agli uffici del Parco l’impossibilità a proseguire la 
conduzione.  

 
 
 



OBBLIGHI DEGLI ASSEGNATARI 

Avere cura del proprio badge ed esibirlo quando richiesto dal Servizio 
di Vigilanza.  

 
La mancata esibizione del badge da parte dell’assegnatario  

comporta l’allontanamento dello stesso  
da parte del Servizio Vigilanza 

 

LO SMARRIMENTO DEL BADGE  
DEVE ESSERE TEMPESTIVAMENTE COMUNICATO  
AL SERVIZIO DI VIGILANZA CHE PROVVEDERÀ A 
DARE CORSO ALLA RICHIESTA DI NUOVO BADGE 

(costo a carico dell’assegnatario).   



Osservare le norme di buon vicinato e collaborare con il Parco  
  

Coltivare personalmente o attraverso il coniuge/convivente  in modo  ineccepibile 
l’orto, curando in particolare modo l’aspetto estetico e  igienico.     

 
Coltivare essenze ornamentali nello spazio assegnato (fiori, arbusti, rampicanti...) 

OBBLIGHI DEGLI ASSEGNATARI 



OBBLIGHI DEGLI ASSEGNATARI 

 
  

E’ consentita la DELIMITAZIONE DELLE PARCELLE solo con sassi che 
non sporgano dal terreno più di 10 cm. È consentito l’uso di 
autobloccanti solo nello spazio esterno e lungo il percorso centrale.  

 
E’ possibile proteggere le coltivazioni nel periodo tra Ottobre e Marzo mediante la 
costruzione di tunnel alti massimo 60 cm, coperti con tessuto non 
tessuto o pvc trasparente. Non è possibile piantare alberi da frutto. 
 
Curare la più scrupolosa pulizia del proprio spazio, degli spazi e delle pompe 
idriche comuni; 
 
 Gli scarti vegetali derivati dalla coltivazione nell’orto devono essere 
trasformati in COMPOST attraverso la gestione delle apposite aree predisposte 
dal Parco. 

 



VIGILANZA E INFRAZIONI 

La vigilanza avviene attraverso il Servizio di Vigilanza del Parco e/o altro 
personale appositamente incaricato. 
 
 Il Servizio di Vigilanza e il Servizio GEV procedono al controllo sul campo 

dei nuclei ortivi, alla verifica delle infrazioni e all’applicazione delle 
sanzioni previste dal Regolamento d’Uso del Parco. 

  



DECADENZA E REVOCA 

IL DIRETTORE DICHIARA I CASI DI DECADENZA e  
PROCEDE ALLA REVOCA DELLE ASSEGNAZIONI. 

 

La decadenza si applica quando vengono meno i requisiti  
La revoca è di diritto, previa comunicazione all'interessato,  

                                                       nei seguenti casi: 
 

mancato pagamento degli importi dovuti anche per procedimenti 
sanzionatori; 
palese abbandono dell’orto da parte dell'assegnatario 
contenziosi risolti con vie di fatto; 
minacce al personale tecnico o di vigilanza 
3 sanzioni in un anno 
3 allontanamenti di persona non provvista di badge  

      nello stesso orto 
 



DURATA E RINNOVO DEL CONTRATTO 

Il contratto ha la durata di 6 anni  
 

 É possibile il rinnovo per una sola volta per uguale periodo. 
 
Allo scadere del dodicesimo anno di conduzione è possibile formulare una 
nuova richiesta di iscrizione in graduatoria. Il richiedente già 
conduttore, che abbia compiuto il settantesimo anno di età al momento della 
richiesta, ha priorità nell’assegnazione dell’orto.  

 
La domanda di rinnovo deve essere formulata entro il mese di Ottobre 
dell'anno di scadenza del contratto. Condizione per il rinnovo è che a carico 
del conduttore non risultino situazioni di morosità né siano state applicate 
più di cinque sanzioni nei cinque anni precedenti. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


